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N. 3. Per risparmiare la lsgna’'da fuoco
vi sono due mezzi, cigé consumar meno
materia combustibile , ed altra materia com-~
bustibile alla legna sostituire. Il primo si
puo ottenere , ecomomizzando I’ azione del
fuoco: a far bollire una pentola su di un
fornelletto si consuma molto men di legna,
che tenendola appesa sul focolajo, come si
usa ; una stufa consuma mepo di legna, e
~ scalda pitt di un camino ; il calore del fumo
che si perde, porrebbe pur-esso riscaldare,
1l dare a fornelli per:le arti una pitt conve-
nevole forma. assai giova. I fornia riverbero

1 la svaporazione delle: acque: che' tengono:
i dissoluzione de’ sali , sono di gran: rispar~
mio , ed applicabili a molte: arti. b

N. 4. Noi ‘manchiamo pur troppo di ma-
teria sostituibile alla legnal per ardere, e dalla
Reale Accademia delle Scienze, e dalla Reale:
Societa Agraria diquebtm@apitala si attende:
la scoperta di simh materie, maintanto si
potrebbe far uso della:zorda, dicui inmolti
territotj v’ & abbondanza , ma sinora non si
vede scavarsi a questo fine. ,

N. 5. Il maggior danno si fa a’ boschi co-
munali, ela maggior difficolty & di conser-
varli. Se tutti hanno dritto di andarvi a far
legna come, e quando vogliono, nulla si
speri dal bosco3~di rado si alzano alberi di
aito fusto:'e per trarre’ dunque profitto da’
boschi comunali, ed anche da queili de’pat-
ticolari, che sogliono vendere le taglie de’



